
*Potiki* racconta la lotta di una comunità māori costiera per difendere la propria terra, la 
propria lingua e il proprio modo di vivere dall’assalto di speculatori e poteri politici. La storia è 
narrata in forma corale, intrecciando mito, genealogia, quotidianità e resistenza. Al centro c’è 
la figura di **Toko**, un bambino “speciale”, nato con deformità fisiche ma dotato di una voce 
profetica che guida la comunità verso un destino di sacrificio e rinascita. 

 

La comunità e il suo mondo** 

Il romanzo si apre con la descrizione di una piccola comunità māori che vive vicino al mare, in 
un territorio che custodisce: 

- la *whenua* (terra) come identità e genealogia, 

- il *whānau* (famiglia estesa) come struttura sociale, 

- il *marae* come centro spirituale e culturale. 

 

La vita quotidiana è semplice, scandita dalla pesca, dalla cura dei bambini, dai rituali e dalla 
trasmissione orale delle storie ancestrali. 

 

La nascita di Toko** 

Toko nasce da Mary, una giovane donna della comunità, ma la sua nascita è circondata da 
un’aura quasi mitica: 

- è un bambino fragile, con malformazioni, 

- parla tardi, ma quando lo fa pronuncia parole enigmatiche, profetiche, 

- sembra percepire il tempo in modo diverso, come se vedesse ciò che deve ancora accadere. 

 

Toko diventa una figura simbolica: un ponte tra passato e futuro, tra umano e spirituale. 

 

L’arrivo degli speculatori** 

La tranquillità della comunità viene minacciata quando un gruppo di investitori — chiamati 
*the Developers* — vuole acquistare la terra per costruire un grande complesso turistico.   

La comunità rifiuta, perché la terra non è una merce: è un antenato. 

 

Gli speculatori reagiscono con: 



- pressioni politiche, 

- manipolazioni legali, 

- tentativi di intimidazione, 

- distruzione ambientale. 

 

Il conflitto e la tragedia** 

La tensione cresce fino a esplodere in violenza.   

Gli speculatori incendiano il *wharenui* (la casa cerimoniale), cuore spirituale della 
comunità.   

Durante l’attacco, **Toko muore**, sacrificandosi per salvare altri. 

 

La sua morte diventa un evento fondativo: un martirio che trasforma la comunità e ne rafforza 
la determinazione. 

 

Rinascita** 

Nonostante la distruzione, la comunità ricostruisce il marae e riafferma il proprio diritto alla 
terra.   

Il romanzo si chiude con un senso di continuità: la lotta non è finita, ma la comunità è più 
unita e consapevole. 

 

Temi principali** 

 

- **Terra come identità**: la *whenua* non è proprietà, ma genealogia vivente. 

- **Colonialismo e resistenza**: il romanzo denuncia le forme moderne di espropriazione. 

- **Voce collettiva**: la narrazione polifonica riflette la struttura comunitaria māori. 

- **Mito e realtà**: il soprannaturale non è evasione, ma parte integrante della visione del 
mondo. 

- **Sacrificio e rinascita**: Toko incarna il ciclo di perdita e rigenerazione. 

 

Critica dell’opera** 



 

Punti di forza** 

 

1. Struttura narrativa innovativa**   

Grace utilizza una narrazione corale, frammentata, che rispecchia la tradizione orale māori. 
Non c’è un protagonista unico: la comunità è il vero soggetto del romanzo. 

 

2. Linguaggio poetico e radicato nella cultura māori**   

La prosa è densa, lirica, ricca di simboli e metafore legate alla terra e al mare. Grace non 
“traduce” la cultura māori per un pubblico occidentale: la presenta nella sua complessità. 

 

3. Politica senza retorica**   

Il romanzo è profondamente politico, ma non ideologico. La denuncia del colonialismo passa 
attraverso la vita quotidiana, non attraverso discorsi astratti. 

 

 

4. Toko come figura simbolica**   

Il bambino profeta è uno dei personaggi più potenti della letteratura neozelandese: fragile e 
luminoso, umano e mitico, rappresenta la continuità culturale. 

 

Possibili limiti** 

 

1. Complessità stilistica**   

La struttura frammentata e la presenza di termini māori non spiegati possono risultare difficili 
per lettori non familiari con quella cultura. 

 

2. Ritmo non lineare**   

Il romanzo privilegia la circolarità del tempo e la ripetizione rituale, sacrificando talvolta la 
tensione narrativa tradizionale. 

 



3. Forte radicamento culturale**   

Per alcuni lettori, la mancanza di mediazione culturale può essere un ostacolo; per altri, è 
proprio la forza del romanzo. 

 

Valutazione complessiva** 

*Potiki* è un romanzo fondamentale della letteratura indigena contemporanea: poetico, 
politico, profondamente radicato nella cultura māori.   

È un’opera che parla di resistenza, identità e memoria, e che rifiuta la logica coloniale della 
terra come merce.   

La sua forza sta nella capacità di unire mito e realtà, comunità e individuo, tragedia e 
rinascita. 

 


